Temi d’esame

ANNO 2009
ESAMI DI ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI CONSULENTI DEL LAVORO SESSIONE 2009

DIRITTO DEL LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE

TEMA N. 1
Premessi gli opportuni cenni sulla tassazione separata, il candidato evidenzi le analogie e le differenze nel trattamento fiscale fra le somme corrisposte a titolo di indennità di fine rapporto ex art. 2120 c.c. (tenuto anche conto di eventuali indennità di preavviso) e gli emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di leggi, contratti collettivi, sentenze o atti amministrativi, ovvero per altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti.

Si quantifichi poi, evidenziando e commentando lo sviluppo dei calcoli, l'ammontare del conguaglio fiscale che un sostituto d'imposta deve applicare ad un lavoratore che nel corso d'anno:
a) ha percepito retribuzione per compensi correnti di euro 31.000,00;

b) ha effettuato numero 50 trasferte giornaliere su territorio nazionale di euro 35,00 cadauna;

c) ha avuto in uso un auto aziendale per tutto l'anno ( in base alla tariffe ACI il costo chilometrico è quantificato in euro 0,60);

d) ha in uso gratuito un'abitazione il cui valore catastale ammonta ad euro 1.200,00 annui ed un costo per spese di gestione per euro 400,00;

e) ha avuto un premio di rendimento di euro 2.000,00;

f) gli sono già state applicate nell'anno ritenute fiscali per complessivi euro 5.148,00;

g) ha avuto un compenso per arretrati anni precedenti di euro 1.800,00 (il reddito dei due anni precedenti furono di euro 28.000,00 e di 30.000,00);

h) ha a suo carico la moglie senza reddito, un figlio di sei anni ed uno di due anni;

i) risiede in Lombardia in un comune che non ha previsto addizionali.

Reddito in euro 









     Aliquota
fino a 10.329,14 









         0,90%
oltre 10.329,14 fino a 15.493,71 







         0,90%
oltre 15.493,71 fino a 30.987,41 







         1,30%
oltre 30.987,41 fino a 69.721,68 







         1,40%
oltre 69.721,68 









         1,40%

N.B.: tutti i valori indicati nei punti compresi da a) a e) sono da considerarsi già al netto dei contributi previdenziali.

TEMA N. 2 (estratto)
Il candidato illustri l'imposta sul reddito delle persone fisiche soffermandosi sulla tassazione del reddito del lavoro dipendente, sugli adempimenti del lavoratore correlati alla eventuale

presentazione del modello di dichiarazione di redditi mod.730 e sugli adempimenti del datore di lavoro in veste di sostituto d'imposta.

Si ipotizzi inoltre che un lavoratore dipendente abbia nel corso dell'anno 2008 intrattenuto un

rapporto con contratto a progetto ed un rapporto di lavoro subordinato con due diversi soggetti con le seguenti caratteristiche:

Contratto a progetto

reddito fiscale                                                                          


       euro I2.800,00
periodo di occupazione                                                               


              114 giorni
imposta trattenuta                                                                       


        euro 2.300,00
detrazioni riconosciute (già escluse dal punto precedente) 



euro 658,00
addizionale regionale trattenuta







euro 140,00

Lavoro subordinato

reddito fiscale 








       euro 18.200,00
periodo di occupazione








  251 giorni
imposta trattenuta 








        euro 2.900,00
detrazioni riconosciute (già escluse dal punto precedente) 



euro 525,00
addizionale regionale trattenuta 







euro 200,00

Si determini, evidenziando e commentando lo sviluppo dei calcoli, l'imposta IRPEF e l'addizionale regionale complessive sulla base degli ulteriori seguenti elementi:

Il lavoratore non ha familiari a carico, ha sostenuto spese mediche nell'anno pari a euro 850,00 e ha pagato interessi sui mutui prima casa euro 850,00 (interamente deducibili)

Si ricorda che gli scaglioni IRPEF sono i seguenti:

Reddito fino a 









    Aliquota
15.000,00 










 
23%
28.000,00 











27%
55.000,00











38%

Si ipotizzi per convenzione una aliquota dell' addizionale regionale fissa dell' 1,10%.

TEMA N. 3
Esaminati sinteticamente gli elementi distintivi delle imposte dirette ed indirette, il candidato, relativamente alle Imposta Regionale sulle Attività Produttive, si soffermi, dettagliando specificatamente, sul presupposto di tale imposta, sui criteri di individuazione dei soggetti passivi e della base imponibile, evidenziando gli oneri deducibili.

Tenendo conto della normativa vigente, il candidato sviluppi e commenti i calcoli ai fini IRAP per la dichiarazione di un professionista che presenti la seguente situazione contabile riferita all'anno:
	parcelle incassate
	euro 160.000,00



	stipendio lordo 1 dipendente disabile *
	euro 25.200,00

	quota contributi INPS a carico del professionista
	euro 7.303,00



	stipendio lordo 1 apprendista
	euro 16.310,00



	quota contributi INPS a carico del professionista
	euro 245,00



	contributi INAIL complessivamente pagati
	euro 128,00



	spese per pagamento di affitti
	euro 24.000,00



	spese per pagamento parcelle relative a collaborazioni ricevute da un

professionista iscritto ad un ordine professionale con applicazione

dell' IVA


	euro 18.000,00

	spese acquisto libri e cancelleria
	euro 2.600,00



	spese gestione software e manutenzione per attrezzature d'ufficio
	euro 6.000,00




*percentuale di invalidità superiore al 60%

Si tenga presente che tutti i valori indicati sono al netto dell'IVA e rappresentano puri valori di

ricavo o costo.

DIRITTO TRIBUTARIO
TEMA N. 1
Esaminate le caratteristiche e gli elementi qualificanti del rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato e autonomo, il candidato illustri le differenti tutele contrattuali previste per le suddette tipologie e descriva gli adempimenti previdenziali ed assicurativi del datore di lavoro, nei confronti del lavoratore subordinato e parasubordinato.
TEMA N. 2 (estratto)

Il candidato, esaminate le distinte tipologie introdotte dal D.Lgs 276/2003 nella disciplina dell' apprendistato, approfondisca gli aspetti specifici dell'apprendistato professionalizzante, soffermandosi in particolare sulle finalità dell'istituto, i requisiti del lavoratore e del datore di

lavoro, gli aspetti contrattuali, gli obblighi contributivi e previdenziali, la formazione.
TEMA N. 3

Dopo avere esposto i contenuti essenziali della vigente disciplina legale dell'orario di lavoro, il candidato esamini i comportamenti vietati dalla legge e i riflessi sanzionatori.

Illustri inoltre le possibilità di deroga che la legge concede all'autonomia contrattuale.
ANNO 2008
DIRITTO DEL LAVORO E LEGISLAZIONE SOCIALE

TEMA N. 1

Il candidato illustri gli elementi distintivi prevalenti tra contratto di associazione in partecipazione con rapporto di prestazione lavorativa da parte dell'associato e contratto di lavoro subordinato, con particolare riferimento al trattamento economico ed alla disciplina previdenziale

TEMA N. 2 (estratto)

L'imponibile contributivo: la retribuzione dovuta al lavoratore, la retribuzione utile ai fini contributivi, i minimali contributivi. Il candidato accenni brevemente alla contribuzione figurativa, volontaria e da riscatto

TEMA N. 3

Le assunzioni agevolate a livello contributivo : il candidato individuate le diverse tipologie ne illustri i rispettivi presupposti normativi ed i connessi benefici contributivi ed assicurativi

DIRITTO TRIBUTARIO

TEMA N. 1

Il candidato, dopo una disamina dei caratteri essenziali dell'IRPEF, illustri le modalità di determinazione e di versamento dell'imposta.

Provveda a determinare l'imposta lorda annua, per un contribuente di età inferiore ai 75 anni, sulla base dei seguenti dati.

- Reddito di lavoro dipendente 
 €.
25.000,00

- Reddito abitazione principale (già rivalutato) 

- Un appartamento dato in locazione importo annuo 
 €. 
 3.600,00

- Reddito catastale su detto immobile 
 €. 
525,00

- Contributi previdenziali obbligatori 
 €. 
1.200,00

- Assicurazione vita (stipulata il 20.12.2000) 
 €. 
2.000,00

- Spese mediche 
 €. 
1.500,00

- Spese per ristrutturazione edilizia, L.449/97, sostenute nel corrente anno
 €. 
25.000,00

TEMA N. 2 (estratto)

Il candidato illustri brevemente le differenze fra imposte dirette e indirette.

Relativamente all'IV A il candidato tratti le modalità di applicazione ed i relativi adempimenti. In funzione dei dati seguenti liquidi l'imposta annuale dovuta da un consulente del lavoro:

· Emesse fatture per prestazioni per € 60.000,00 più IV A 20% (incassate € 80.000,00)

· Fatture ricevute per € 32.000,00 più IV A 20% (pagate integralmente)

· Ricevute fiscali alberghi e ristoranti € 1.100,00

· Credito IV A anno precedente non compensato € 500,00

· Acconto IV A anno in corso € 750,00

· Versamenti periodici effettuati: l ° trimestre € 0,00, 2° trimestre € 800,00, 3° trimestre € 1.200,00.

Il candidato sulla base dei suddetti valori determini il reddito e le relative imposte.

TEMA N. 3

Il candidato illustri quali sono i soggetti che sono temuti ad effettuare le ritenute alla fonte a titolo di acconto di imposta, indicando compiti e responsabilità del sostituto d'imposta nel sistema tributario con esplicito riferimento ai redditi di lavoro dipendente.

A tale riguardo si effettui il conguaglio di fine anno, indicando termini e modalità di versamento delle imposte risultanti dal conguaglio, per un dipendente sulla base dei seguenti dati e tenendo conto che l'imponibile fiscale relativo all'anno precedente ammontava ad € 26.000,00

· Retribuzione lorda € 25.000,00 di cui € 2.500,00 per lavoro straordinario riferito al 2° semestre 2008;

· Contributi previdenziali a carico del dipendente € 2.298,00 di cui € 230,00 riferiti al lavoro straordinario;

· Assegno nucleo familiare percepito € 600,00;

· Detrazioni per un figlio a carico maggiore di tre anni al 50%;

· IRPEF trattenuta mesi precedenti € 3.900,00;

· Addizionale regionale :0,90%

· Addizionale comunale: 0,00%

ANNO 2007

LAVORO tema estratto n. 1

1. Il tempo nel lavoro: modalità ed organizzazione temporale  delle prestazioni lavorative nell’ambito dei rapporti di lavoro subordinato.

Il candidato ne illustri caratteri, disciplina e limiti alla luce della vigente normativa legale in materia di orari ordinari e straordinari, riposi e ferie, trattandone anche i riflessi previdenziali ed assicurativi con particolare riferimento a quelli attinenti al lavoro a tempo parziale e al lavoro straordinario.

2. Il candidato tratti della tutela dei diritti dei lavoratori e degli adempimenti datorili nella fattispecie di cessione di azienda, analizzando anche le implicazioni sulle connesse posizioni assicurative e previdenziali. 

Il candidato inoltre illustri brevemente i principali strumenti predisposti a tutela del reddito dei lavoratori dipendenti nelle situazioni di crisi aziendale in costanza e dopo la cessazione del rapporto di lavoro.

3. Il candidato illustri tutti gli adempimenti obbligatori a carico del datore di lavoro nell’instaurazione del primo rapporto di lavoro dipendente sia nei confronti del dipendente che verso i competenti organi

FISCALE tema estratto n. 3

1. Il candidato illustri gli elementi che compongono le imposte IRE e IRAP, determini il relativo reddito liquidando le imposte lorde da versare (anno fiscale 2006) nel caso di un professionista e di un imprenditore individuale artigiano entrambi con n. 2 dipendenti a tempo indeterminato e n. 1 apprendista in base ai seguenti elementi:

ricavi

fatture emesse anno 2006 euro 200.000,00 di cui fatture emesse non incassate al 31.12.2006 e3uro 20.000,00

ritenute di acconto subite euro 25.000,00

contributo previdenziale di rivalsa 2% euro 4.000,00

vendita di un computer euro 300.00 acquistato nell’anno 2004 per euro 1.500,00 coefficiente di ammortamento 15%

costi

acquisti euro 30.000,00

costi per servizi euro 15.000,00

costi del personale euro 60.000,00 di cui n. 1 apprendista per euro 12.000,00 e premio INAIL per euro 500,00

spese generali euro 8.000,00 di cui euro 3.000,00 pagate nell’anno 2007-11-29 acquisto computer (anno 2006) euro 2.000,00

coefficiente di ammortamento 15%

2. Premessi gli opportuni cenni sulla figura del sostituto d’imposta, il candidato evidenzi le analogie  e le differenze nel trattamento fiscale dei redditi da lavoro derivanti da:

· collaborazione coordinata a programma/progetto;

· associazione in partecipazione;

· prestazione occasionale;

· rapporto di lavoro subordinato;

· rapporto di lavoro domestico.

Presupponendo inoltre di liquidare, per le fattispecie sopra indicate, lo stesso compenso mensile di euro 25.00,00 (imponibile fiscale), il candidato provveda al calcolo della relativa imposta lorda.

3. Dopo aver descritto le differenze tra ritenute a titolo d’acconto e ritenute a titolo di imposta il candidato illustri la natura e la tipologia dei redditi rispettivamente soggetti a tali ritenute.

Inoltre descriva gli obblighi tributari relativi ai redditi di cui al punto precedente sia in capo al percettore che al sostituto d’imposta.

Il candidato illustri l’istituto dal ravvedimento operoso e determini l’interesse (tasso legale del 2%) e le sanzioni nelle seguenti ipotesi:

· Fattura professionista di euro 2.000,00 (imponibile fiscale) pagata il 20.02.2007 ritenuta versata il 15.11.2007

· Trattenuta IRE dipendenti euro 7.000,00, relativa alle retribuzioni del mese di maggio 2007 corrisposte nel mese di giugno 2007, ritenuta versata i 16.10.2007

· Trattenuta IRE dipendenti euro 5.000,00, relativa alle retribuzioni del mese di aprile 2007 corrisposte nel mese di maggio 2007, ritenuta versata il 30.06.2007

ANNO 2006

LAVORO tema estratto n. 3

1.
Licenziamenti individuali, licenziamenti collettivi, dimissioni del lavoratore: le formalità e le scadenze da rispettare dalla parte che recede dal rapporto di lavoro subordinato, anche in riferimento agli ammortizzatori sociali previsti; le conseguenze in mancanza  di tale rispetto; le possibilità di conciliazione in caso di recesso datorile  nonché la quantificazione e l’assoggettamento contributivo e fiscale  delle conseguenti obbligazioni economiche tra le parti interessate.

2. Le particolarità del rapporto di lavoro subordinato  con cittadini extracomunitari e, in questo quadro, la “forma” del contratto e le clausole che richiedono la forma scritta per la loro validità.

Il candidato illustri inoltre brevemente la tipologia delle discriminazioni vietate nel rapporto di lavoro subordinato contemplate dall’ordinamento e le relative conseguenze.
3.
I contratti  collettivi di lavoro costituiscono nell’attuale ordinamento giuridico nazionale la principale fonte normativa del rapporto di lavoro subordinato.

Il candidato illustri le differenze tra contratti collettivi obbligatori c.d. “erga omnes” e contratti collettivi di diritto comune, enucleando, altresì, i rapporti intercorrenti tra i contratti collettivi di lavoro, la legge ed i contratti individuali di lavoro.

Il candidato infine tratteggi le responsabilità che per legge insorgono in capo al datore di lavoro dalla mancata osservanza dei contratti collettivi di lavoro della categoria sia nei confronti dei lavoratori dipendenti sia in ordine alla contribuzione sociale obbligatoria.
FISCALE tema estratto n. 3

1.
Il candidato illustri le differenze degli elementi che compongono le imposte IRPEF (IRE) e IRAP, determini il reddito imponibile e ne liquidi le imposte (IRPEF e IRAP) di un artigiano e di un professionista con i seguenti dati comuni ai contribuenti descritti. Si precisa che i costi sono stati interamente sostenuti mentre i ricavi/onorari sono stati incassati nella misura dell’80%:

· Volume d’affari € 250.000,00

· Spese generali € 7.800,00

· Costi del personale ( un apprendista, un impiegato tempo parziale assunto ex lege 68/99; un  operaio) € 54.000,00

· Acquisto di attrezzatura per ufficio € 5.300,00

· Oneri finanziari € 4.100,00

· Vendita di bene ammortizzabile posseduto da quattro anni (percentuale di ammortamento 18%) valore storico € 4.000,00 ceduto per € 1.300,00.

2. 
Dopo aver definito le differenze tra la determinazione del reddito di impresa e di lavoro autonomo, il candidato determini gli obblighi a carico di un datore di lavoro, impresa e lavoratore autonomo, che voglia assumere dipendenti: apprendisti, operai, impiegati, soffermandosi sugli obblighi che gli derivano dall’essere sostituto d’imposta ipotizzando il caso che un dipendente a fine anno chieda di provvedere ad effettuare il conguaglio d’imposta anche per un suo reddito percepito nell’anno soggetto a ritenuta  alla fonte per complessivi euro 4.500,00, spese mediche sostenute per euro 1.250,00, casa di proprietà con reddito di affitto pari a euro 6.000,00, senza alcun familiare a carico.

3.
Il sostituto di imposta: trattamento fiscale dei compensi corrisposti al prestatore d’opera nei vari casi di lavoro subordinato ed autonomo, gli obblighi e i limiti in relazione alle compensazioni da modelli 730, le somme e i compensi in natura non assoggettati a ritenute, la documentazione da reperire e conservare in relazione a tutto quanto esposto.

Si determini inoltre l’imposta da applicare su un compenso annuo corrisposto ad un collaboratore coordinato e continuativo senza familiari a carico e con rapporto iniziato nell’anno sulla base dei seguenti elementi:

· durata della prestazione lavorativa giorni 300;

· compenso complessivo al netto di ritenute previdenziali e assicurative  euro 20.000,00;

· rimborso trasferte in Italia giorni 20 per euro 70,00;

· rimborso kilometrico km 400 per euro 0,70;

· buoni mensa giornalieri n. 120 per euro 7,00;

· cessione di beni prodotti dal committente euro 400,00.

Il candidato può inserire a sua scelta eventuali dati ulteriori che ritenga necessari allo sviluppo del calcolo.

ANNO 2005
LAVORO tema estratto n. 3

1. 
Il candidato descriva i principali adempimenti contabili cui sono tenuti, ai fini fiscali, gli esercenti attività d’impresa e gli esercenti attività professionali.

Calcoli poi i redditi imponibili di un agente di commercio e di un professionista tenendo presente che:

a) è stata acquistata la prima ed unica autovettura, quale bene  strumentale, per un immobile di € 30.000,00 più IVA euro 6.000,00 la cui entrata in servizio è avvenuta a metà dell’esercizio;

b) i redditi d’impresa e professionale, al lordo delle quote di ammortamento (artt. 102 e 54 del TUIR già artt. 67 e 50 del TUIR in vigore al 31/12/2003) di cui al punto a) sono per entrambi di € 40.000,00.

Illustri poi entro quali limiti, secondo la normativa fiscale vigente, possono variare le quote di ammortamento nel caso di esercizio di impresa  e di lavoro autonomo. 

2. Premessi cenni generali sul carattere, sul presupposto e sui soggetti passivi dell’IRPEF, il candidato indichi vari tipi di reddito assoggettati a questa imposta illustrandone in particolare i criteri per la determinazione dei diversi redditi.

   
 Il candidato provveda inoltre a determinare l’IRPEF sulla base dei seguenti dati:

· reddito abitazione principale (già rivalutato) 1.200,00 euro;

· reddito lavoro dipendente 35.000,00 euro, ritenute subite 9.000,00 euro;

· redditi diversi 2.000,00 euro, ritenute subite 400,00 euro;

· spese mediche  1.000,00 euro;

· coniuge e figlio di anni due.

 Esponga in fine la disciplina dell’assistenza fiscale ai lavoratori dipendenti attraverso i sostituti     d’imposta e i Centri di assistenza fiscale precisando le varie fasi ed i vari adempimenti in cui si articola tale assistenza ed i vantaggi che ne derivano ai lavoratori dipendenti.

3. Il candidato delinei le differenze fra imposte dirette ed indirette. Esponga quindi il meccanismo applicativo dell’IVA, illustrandone gli adempimenti iniziali e periodici; proceda poi, sulla base dei dati di seguito indicati, al calcolo dell’IVA dovuta da un imprenditore in riferimento ad una liquidazione periodica trimestrale e alla predisposizione delle relative comunicazione e dichiarazione annuali: 

· operazioni imponibili euro 32.500,00 IVA 20%;

· acquisti euro 25.300,00 IVA 20%;

· acquisti euro 1.938,00 IVA 20% detraibile al 50%;

· credito IVA anno precedente non compensato euro 1.587,00;

· acconto IVA anno incorso euro 500,00;

· versamenti periodici effettuati primo trimestre euro 1.500,00, secondo trimestre euro 2.200,00, terzo trimestre euro 3.000,00.

FISCALE tema estratto n. 1

1. Premessa una illustrazione generale delle principali fattispecie legali di assenza dal lavoro, il candidato illustri la disciplina dei congedi parentali ed in particolare gli istituti giuridici posti dalla vigente normativa a tutela delle lavoratrici madri e dei padri lavoratori, soffermandosi anche sulla relativa disciplina retributiva e previdenziale.

2. Il candidato illustri le caratteristiche e le discriminanti dei rapporti di lavoro di natura autonoma e subordinata, con puntuali riferimenti alla vigente normativa di legge, anche alla luce delle nuove definizioni e disposizioni introdotte dal D.Lgs n.276/2003 con particolare riguardo al contratto di collaborazione a progetto.

3. L’ordinamento giuridico ed i vincoli contrattuali pongono a carico del lavoratore, nel corso dello svolgimento del rapporto di lavoro, una serie di obblighi e di responsabilità, riferiti anche alla normativa sulla prevenzione e sicurezza sul lavoro.

   
 Il candidato ne illustri i contenuti e le caratteristiche nonché i correlativi poteri datorili atti ad assicurarne l’osservanza.

ANNO 2004
LAVORO tema estratto n. 3

1. Dopo aver trattato del valore dell’autonomia negoziale delle parti nell’ambito del diritto del lavoro riformato, il candidato ne illustri le principali manifestazioni.

2. La gestione delle situazioni di difficoltà e di crisi in cui può venire a trovarsi un’azienda.

Il candidato illustri gli strumenti che l’attuale legislazione pone a disposizione, tratteggiando anche i rapporti che vengono ad  instaurarsi con gli Enti previdenziali.

3. Dopo anni di vigenza di un modello unificato di prestazione lavorativa, lo strumento della flessibilità della politica del lavoro è diventato operativo, creando un’articolata diversificazione nelle politiche salariali, nei modelli dei rapporti di lavoro, nell’articolazione dei tempi e dell’orario di lavoro.

Il candidato riferisca in merito, alla luce dei recenti interventi legislativi, attuativi della legge delega del 2003, soffermandosi in particolare sulla disciplina dei rapporti di lavoro cosiddetti speciali.

FISCALE tema estratto n.2
1. Ipotizzando la sottostante situazione contabile relativa all’anno 2004, il candidato determini l’imponibile da assoggettare a tassazione IRPEF, riconducendo tale situazione economica a due differenti contribuenti, di cui uno consulente del lavoro e l’altro titolare di impresa commerciale: fatture emesse 150.000 euro di cui incassate 120.000; fatture ricevute 50.000 di cui pagate 32.000; fatture da ricevere 5.000; spese per personale dipendente 28.000, accantonamento TFR 1.500.

Per ognuna delle due suddette ipotesi, il candidato descriva le specificità che ne caratterizzano e differenziano il regime fiscale.

Ipotizzando inoltre che si sia incorsi in errori sia in sede di dichiarazione annuale dei redditi che di versamento delle imposte dovute, si descrivano i possibili rimedi al fine di minimizzarne l’aspetto sanzionatorio.

2. Compiti e responsabilità del sostituto d’imposta nel sistema tributario relativamente ai redditi di lavoro dipendente.

A tale riguardo il candidato ipotizzi di dover prestare consulenza ad un datore di lavoro con due dipendenti, uno dei quali ha interrotto il rapporto di lavoro in corso d’anno.

Voglia inoltre quantificare la deduzione di cui all’art.11 del T.U.I.R. spettante in sede di conguaglio di fine anno 2004 ad un lavoratore dipendente in forza dal 1.9.2004 che abbia dichiarato di non aver percepito nessun altro reddito in corso d’anno, al quale il sostituto stesso abbia corrisposto emolumenti per euro 8.000 al netto delle ritenute previdenziali

3. Dopo una sintetica ma esaustiva enunciazione delle tipologie reddituali soggette a IRPEF, il candidato approfondisca il regime della tassazione separata nell’ambito del reddito di lavoro dipendente. Calcoli infine l’imposta a cui saranno assoggettati il trattamento di fine rapporto e l’incentivo all’esodo erogati ad un impiegato di 62 anni nella seguente situazione:

Accantonamento TFR al 31.12.2000: 6.711 euro

Coefficiente di rivalutazione anno in corso 3% (ovvero 75% del 2% ISTAT + 1,50)

Retribuzione utile dell’anno: 15.000 euro

Ritenuta fondo garanzia TFR: 60 euro

Anticipazioni erogate nel 2003 al lordo di ritenute: 4.000 euro

IRPEF trattenuta su anticipazioni: 1.000 euro

Mesi rapporto tempo pieno al 31.12.2000 : 60

Mesi part time al 50% al 31.12.2000 : 6

Rivalutazione ISTAT dal 01.01.2001 al netto di imposta 11% : 350 euro

Mesi rapporto tempo pieno dal 01.01.2001 : 46

Incentivo all’esodo al lordo ritenute: 5.000 euro

ANNO 2003

LAVORO tema estratto n. 3

1. Il principio ispiratore della legislazione in materia di lavoro – il “favor lavoratoris” – ha caratterizzato per molti anni il rapporto di lavoro quale rapporto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e pieno, riservando una spazio marginale alle diverse ipotesi previste pur sempre nell’ordinamento, ossia ai rapporti a tempo determinato, parziale, ecc.

Partendo da tale premessa, il candidato con riferimento agli interventi legislativi più significativi, volti ad ammodernare il quadro generale, esamini la problematica sotto il profilo della cosiddetta flessibilità della prestazione, illustrando i tratti essenziali sia di natura sostanziale, che in rapporto alle ricadute di natura previdenziale.

2. Autonomia e subordinazione: il candidato, dopo aver tracciato sinteticamente i tratti caratterizzanti, alla luce anche degli orientamenti consolidati in giurisprudenza, esponga l’incidenza sulla problematica delle norme in attuazione della delega di cui alla legge 14 febbraio 2003, n° 30 – Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro.

3. Il candidato, dopo aver indicato le principali cause che possano generare la sospensione del rapporto di lavoro, illustri la disciplina normativa degli interventi ordinario e straordinario di cassa integrazione guadagni descrivendo le relative procedure applicative sia nei confronti degli uffici periferici del Ministero del Lavoro che nei confronti dell’INPS.

FISCALE tema estratto n.2

1. Dopo aver descritto le tipologie di reddito che possono essere dichiarate nel modello 730, il candidato si soffermi sulle caratteristiche di detto modello certificativo ipotizzando il caso di un contribuente che ha avuto un doppio rapporto di lavoro durante il periodo di imposta con redditi non conguagliati, oneri deducibili e detraibili con dati a scelta.

2. Il candidato illustri le modalità di tassazione del reddito di lavoro dipendente indicando altresì quali sono gli adempimenti certificativi del datore di lavoro in qualità di sostituto di imposta.

Ipotizzi la determinazione dell’imposta annua per un lavoratore dipendente con salario lordo mensile pari a 1.500 euro per 14 mensilità, 70 giornate di trasferta Italia forfetarie per euro 60 al giorno, con uso promiscuo dell’autovettura aziendale a partire dal 1° luglio, erogazione di un buono acquisto di 400 euro spendibili in negozi convenzionati con l’azienda, 2 figli e coniuge a carico.

3. Il candidato illustri gli aspetti che contraddistinguono il reddito di impresa e il reddito di lavoro autonomo evidenziandone le differenza.

Ipotizzi l’inquadramento contabile e reddituale di un professionista con compensi annui per 54.000 euro specificando le scritture contabili relative alla rilevazione del costo della propria dipendente e di un collaboratore professionista per 5.000 euro.

ANNO 2002
LAVORO tema estratto n. 1

1. Costituzione, svolgimento e risoluzione del rapporto di lavoro subordinato. Limiti ed obblighi che si rinvengono nelle suddette fasi in relazione alle diverse caratteristiche che possono presentare i due soggetti del rapporto: il lavoratore e il datore di lavoro. Si pensi ad esempio ai soggetti beneficiari della legge relativa all’inserimento nel mondo del lavoro dei portatori di handicap, agli apprendisti, ai soci di cooperative di produzione e lavoro, ecc.

Al candidato è richiesto di esporre in modo sintetico e coordinato l’argomento proposto, accennando per ciascuna fattispecie agli aspetti previdenziali connessi.

2.
La flessibilità del rapporto di lavoro: si descrivano le principali tipologie di contratti finalizzati a promuovere l’occupazione, facendosi riferimento alle agevolazioni economiche e contributive previste dagli strumenti contrattuali in parola nonché ai benefici conseguiti dal lavoratore. Si pensi ad esempio ai contratti a tempo determinato, ai contratti a tempo parziale, ai contratti

3.
Dopo brevi cenni sulle differenze tra lavoro subordinato e autonomo, il candidato si soffermi sul concetto di parasubordinazione ed in particolare sulla collaborazione coordinata e continuativa, illustrando gli adempimenti a carico dei due soggetti interessati dalla fattispecie.

FISCALE tema estratto n. 3

1. Dopo aver illustrato la nozione e la natura giuridica di sostituzione e di responsabilità d’imposta, delineandone le differenze, il candidato esponga gli obblighi e gli adempimenti dei sostituti d’imposta nei confronti dei lavoratori subordinati, parasubordinati, professionisti, agenti e rappresentanti di commercio e si soffermi sulle certificazioni e dichiarazioni dei sostituti d’imposta.

Il candidato dovrà inoltre calcolare l’importo della ritenuta d’acconto nei confronti di un agente-rappresentante di commercio, con dipendenti e senza dipendenti, a cui è stata corrisposta una provvigione pari a € 6.200,00 (al netto delle ritenute previdenziali).

2. Dopo aver illustrato i criteri relativi alla tassazione ordinaria del reddito di lavoro dipendente, il candidato esponga le modalità di calcolo della tassazione separata, analizzando le componenti della retribuzione soggette a tale tipo di regime fiscale.

Il candidato dovrà, inoltre, calcolare il TFR spettante ad un lavoratore del settore industria metalmeccanica assunto il 01.01.1999 e cessato il 30.09.2002, sapendo che la retribuzione mensile lorda dello stesso è sempre stata pari a L. 5.000.000 fino al 31.12.2001 e ad € 3.000,00 a partire dal 01.01.2002 e che, al termine del rapporto, egli aveva già interamente goduto di tutte le ferie e permessi maturati. Considerato che, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, al lavoratore spetta un’indennità sostitutiva del preavviso di importo pari ad € 9.000,00 lordi, il candidato determini l’imposta che il datore di lavoro dovrà trattenere su tale indennità e sul TFR così calcolato. Per quanto sopra il candidato tenga presente i seguenti coefficienti di rivalutazione:

31.12.2002 = 3,538

31.12.2001 = 3,219

30.09.2002 = 2,850.

3. Dopo aver esposto le principali differenze fra il reddito di impresa e quello di lavoro autonomo, il candidato si soffermi sugli elementi specifici del lavoro autonomo con particolare riguardo a: deducibilità dei costi delle autovetture, ammortamenti, spese di rappresentanza.

Il candidato dovrà, inoltre, calcolare il reddito imponibile IRPEF di un lavoratore autonomo, di cui si forniscono gli elementi economici relativi all’intero anno 2002:

· Compensi fatturati: € 153.600,00 (di cui incassati € 152.000,00) 

· Fatture ricevute: € 28.500,00 (di cui pagate € 26.000,00)

· Quota annua di ammortamento: € 9.500,00

· Spese per il personale: € 25.000,00 (di cui € 2.500,00 corrisposti il 10 gennaio dell’anno successivo)

· Spese di rappresentanza: € 5.500,00.

ANNO 2001
LAVORO tema estratto n. 3
1. La conciliazione delle controversie individuali di lavoro. Dopo aver passato in rassegna le diverse tipologie specificandone le relative procedure, il Candidato si soffermi, in particolare sull’arbitrato mettendone in evidenza le caratteristiche, l’ambito applicativo, i limiti nonché i mezzi di impugnazione.

2. Dagli ammortizzatori sociali alle politiche attive del lavoro. Il Candidato poste le premesse di carattere generale volte a delineare il quadro d’insieme, illustri i principali strumenti volti al mantenimento dei livelli occupazionali precisando per ciascuno di essi i principali aspetti procedurali.

3. Le assenze dal lavoro che danno luogo alla conservazione del rapporto. Il Candidato dopo aver ricomposto il quadro generale, esamini la problematica specifica nei casi di contratto di formazione e lavoro e rapporto di apprendistato, illustrandone gli aspetti retributivi e previdenziali (contributi premi). 

FISCALE tema estratto n. 1

1. Il Candidato illustri brevemente le differenze degli elementi che compongono le imposte IRPEF e IRAP, determini il reddito imponibile e ne liquidi l’imposta (IRPEF e IRAP) di un artigiano e di un professionista con i seguenti dati comuni ai due contribuenti:

Costi interamente sostenuti – Ricavi/onorari conseguiti nella misura dell’85%

Volume d’affari





L. 250.000.000

Costi del personale dipendente



L.   90.000.000

Costo del personale apprendista



L.   15.000.000

Spese generali





L.     9.000.000

Acquisto di un personal computer



L.     4.800.000

Vendita di un cespite ammortizzabile posseduto

Per tre anni (coefficiente d’ammortamento 15%)

Valore d’acquisto





L.     6.000.000

2. Il Candidato illustri la normativa fiscale riguardante le detrazioni di imposta, il conguaglio Fiscale, le certificazioni del sostituto d’imposta e i suoi adempimenti obbligatori. Il candidato, nell’ambito del reddito di lavoro dipendente, determini l’imponibile fiscale dei seguenti benefits:

a) polizza sanitaria con premio assicurativo annuo di L. 1.000.000 corrisposto integralmente dal datore di lavoro;

b) utilizzo dell’auto aziendale, in uso promiscuo, per la quale è prevista la tariffa ACI di        L. 12.000.000 annue per una percorrenza di 15.000 Km all’anno;

c) concessione  in uso dell’abitazione per un canone di locazione di L. 8.000.000 annue.

Determini altresì l’imponibile fiscale dei seguenti elementi:

a) indennità sostitutiva della mensa di L. 12.000 giornaliere, per n° 20 giornate lavorative nel mese;

b) corresponsione dell’indennità di trasferta, in Italia e all’estero, di L. 110.000 giornaliere per n° 6 giorni;

c) corresponsione di una liberalità dell’importo di L. 600.000 in occasione del trentennale dell’azienda.

3. Il Candidato, nell’ambito del reddito da lavoro dipendente, tratteggi la disciplina relativa alla tassazione separata analizzando le diverse fattispecie che danno diritto alla sua applicazione, soffermandosi sulla nuova tassazione del trattamento di fine rapporto. Determini, inoltre, l’ammontare dell’IRPEF sul trattamento di fine rapporto e sull’incentivo all’esodo frutto di transazione, sulla base dei seguenti dati:

a) assunzione 1° marzo 1992;

b) risoluzione del rapporto 31 ottobre 2001;

c) fondo TFR (del lavoratore) al 31 dicembre 2000 L. 27.000.000;

d) retribuzione utile a TFR anno 2001 L. 25.000.000;

e) retribuzione soggetta a contributi anno 2001 L. 25.000.000;

f) coefficiente di rivalutazione da utilizzare 2,6%;

g) incentivo all’esodo da transazione L. 7.000.000.

Si riportano di seguito gli scaglioni di reddito e relative percentuali per il calcolo dell’IRPEF 2001:

a) fino a L. 20.000.000 18%

b) oltre L. 20.000.000 e sino a L. 30.000.000 24%

c) oltre L. 30.000.000 e sino a L. 60.000.000 32%

d) oltre L. 60.000.000 e sino a L. 135.000.000 39%

e) oltre L. 135.000.000 45%

ANNO 2000
LAVORO tema estratto n. 2

1. Per l’insediamento di una nuova azienda industriale nel territorio lombardo occorre assumere circa 220 lavoratori.

Il Candidato illustri sinteticamente normativa e modalità per l’assunzione, l’istituzione dei libri obbligatori, le assicurazioni sociali.

Inoltre il Candidato si soffermi in via analitica sulla individuazione delle opportunità, concesse dalla normativa vigente, idonee a contenere il costo del lavoro.

2. Il Candidato illustri gli istituti giuridici a tutela delle lavoratrici madri e dei padri lavoratori, analizzandone anche gli aspetti retributivi e previdenziali.

3. Con riferimento al rapporto di lavoro subordinato, il candidato illustri la disciplina normativa e, quando applicabile, contrattuale dell’orario di lavoro definendone nozione, articolazione, flessibilità, deroghe (sia in relazione alle attività sia con riguardo ai lavoratori).

Il Candidato tratti, inoltre e diffusamente, del lavoro straordinario nelle imprese industriali e non, descrivendone anche gli aspetti contributivi relativi al conseguente obbligo nei confronti dell’INPS, con indicazione dei casi di esclusione o di parziale ricorrenza.

FISCALE tema estratto n. 2

1. Premessi cenni generali sul carattere, sul presupposto e sui soggetti passivi dell’IRPEF, il Candidato analizzi le principali differenze tra reddito d’impresa e reddito di lavoro autonomo ai fini fiscali.

Indichi i registri obbligatori e le modalità di tenuta degli stessi cui è soggetto un professionista.

Determini poi le varie imposte a cui sarà assoggettato un consulente del lavoro con la seguente situazione contabile:

- 
totale fatturato: L. 150.000.000;

· totale compensi percepiti: L. 130.000.000;

· spese per lavoro dipendente: L. 60.000.000 di cui 20.000.000 per personale apprendista;

· spese generali L. 5.000.000.

Indichi infine i quadri della dichiarazione dei redditi che tale professionista dovrà predisporre, considerando inoltre che egli ha percepito anche un compenso in qualità di assessore comunale.

2. Il Candidato determini il reddito imponibile 1999 di due lavoratori, senza familiari a carico, che presentano le seguenti situazioni:

· A: reddito da lavoro dipendente L. 29.500.000;

· Acconto T.F.R. L. 3.000.000 (assunto il 02/03/1990);

· Dividendi incassati L.1.100.000 (nessuna ritenuta operata dall’erogante);

· Spese mediche L. 1.500.000

· B: reddito di lavoro dipendente L. 24.000.000;

· Compenso lordo per collaborazione coordinata e continuativa L.5.000.000

· Spese per assicurazioni vita L. 2.700.000

Considerando che al primo dipendente ha prestato assistenza fiscale diretta il datore di lavoro e

che il secondo si è recato da un Centro d’Assistenza Fiscale, si illustrino i termini, le procedure

e le modalità che la normativa vigente prescrive sia al datore di lavoro che al dipendente per la

liquidazione delle imposte.

      Definisca infine gli obblighi a cui è soggetto il datore di lavoro in qualità di sostituto d’imposta 

      per le casistiche sopraindicate.

3. Il Candidato estrapoli da un bilancio 1999 dati a piacere relativi al lavoro dipendente e ne analizzi le seguenti componenti da un punto di vista fiscale, sia ai fini della deduzione dei costi     che in qualità di sostituto d’imposta: stipendi, contributi su stipendi, premi assicurativi, ferie non godute, accantonamento T.F.R.

     Consideri inoltre il trattamento fiscale delle seguenti voci erogate ai dipendenti:

A) importo erogato a seguito di una transazione sottoscritta dinanzi al Giudice del lavoro;

B) importo erogato a seguito di una sentenza emessa dal Giudice del lavoro;

C) importo erogato per differenze retributive relative ad anni precedenti;

D) importo erogato a titolo di incentivazione all’esodo.

Indichi infine la certificazione che il datore di lavoro rilascerà ai sopraindicati dipendenti, specificando modalità di compilazione e tempificazione operativa.







